
  

Grosseto, 21/05/2013      
A Segretario Generale Fipav 

ALBERTO RABITI

E.p.c CR FIPAV TOSCANA
                                                                                   Cons.Fed PANTANI AGOSTINO

Oggetto: Risposta a Chiarimenti per Scioglimento e  Commissariamento Comitato Provinciale  
               FIPAV di GROSSETO ed integrazioni

Facendo seguito alla Vs comunicazione protocollo 133/OT e precedenti, come già bene evidenziato 
dalla data errata delle elezioni riportata nelle comunicazione 127/OT che riporta testualmente “25 
Dicembre 2012” (Santo Natale!)  e non 25 Novembre 2012, le informazioni in vostro possesso 
sono nella migliore delle ipotesi “approssimative” , “incomplete” e non corrispondenti alla totale 
realtà dei fatti. 
A  tal  proposito  ci  preme  replicare  punto  su  punto  alle  sei  motivazioni  da  Voi  indicate, 
contestualmente verrà portata a conoscenza degli amministratori degli Enti Locali interessati allo 
promozione dello sport nella nostra provincia questa decisione penalizzante ed unilaterale :

1. Mancato Invito del Revisore dei Conti a partecipare ai Consigli
Tale circostanza si è verificata solo una volta e nel consiglio di insediamento in quanto non era a 
noi chiara l’interpretazione del combinato disposto degli articoli statutari in merito. Comunque , 
consapevole della mia inesperienza,  prima di decidere di non convocarlo a quest’unica riunione 
avevo chiesto il parere di un altro presidente di un Comitato Provinciale toscano , che mi aveva 
confermato che lui lo convocava solo nelle riunioni in cui era necessario il suo parere sulle entrate 
ed uscite economiche ai fini dei compiti specifici di Revisore dei Conti . A tal proposito, una volta 
avuta  Vs  comunicazione  difforme  dalla  nostra  interpretazione,  abbiamo  posto  le  nostre  scuse 
ufficiali  al  Revisore  dei  Conti,  tra  l’altro  anche  messe  a  verbale  nella  riunione  successiva  del 
Comitato (possiamo produrre copia documentale), e da quel momento il revisore è sempre stato 
invitato e quando ha potuto ha partecipare ai Consigli.

2. Mancata Partecipazione del Presidente Provinciale e/o suo Delegato alle Preconsulte e 
Consulte Regionali.

Facciamo ammenda per questa “gravissima colpa” motivata da seri motivi familiari o lavorativi o 
professionali  (possiamo  produrre  atti  documentali  :  il  certificato  di  ricovero  della  moglie  del 
Presidente, cartellino con timbrature per impegni lavorativi professionalmente inderogabili, attestati 
di partecipazione come Candidato al Senato della Repubblica ed impegni conseguenti) e ahimè la 
contemporanea  indisponibilità  del  Vicepresidente.  Quando  è  stato  possibile  ha  partecipato  un 
consigliere come delegato. Con la presente Vi Informiamo che richiederemo chiarimenti  alla Corte 
Federale  in  quanto  in  nessun  capoverso  del  Regolamento  federale  e  riportato  che  la  mancata 
partecipazione alle riunioni della Consulta comporta il commissariamento del Comitato Provinciale!
Vi ricordiamo inoltre, e sembra che ne sia necessario, che tutti i Membri del Consiglio Provinciale 
compreso il Presidente sono impegnati in varie attività professionali/lavorative che purtroppo, dato 
anche il periodo di grave crisi economica, lasciano poco spazio ad attività extralavorative volontarie 
e svolte a titolo gratuito. 



3. Non Risultano essere stati convocati consigli per la definizione e la programmazione 
delle attività.

Premesso  che l’attività  di  programmazione  e  definizione  delle  attività  si  svolge  su base 
preventiva (Anno precedente). Abbiamo ereditato scelte già fatte nel precedente consiglio.
Sinceramente  rimaniamo  esterefatti  da  questa  motivazione  e  vi  invitiamo  a  prendere 
conoscenza “dei fatti e non dei sentito dire”. A titolo di esempio vi informiamo che era stato 
programmato il torneo Provinciale di Beach Volley ed era in procinto di essere deliberato ,il 
quale  non  si  era  mai  svolto  negli  ultimi  4  anni  !  Tale  attività  promozionale  è  stata 
bruscamente interrotta nella sua fase conclusiva dal Commissariamento, quando dovevano 
essere definiti i dettagli con i responsabili nominati dal Consiglio Provinciale  Feltri Sonia e 
Fabrizio Rolando.

4. Attività e Campionati 

Quest risulta essere il punto più palesemente errato e che comporta in cascata valutazioni 
economiche errate.
I campionati organizzati dal Comitato Provinciale nella stagione 2012/2013 sono stati:

1. 1 DIVISIONE FEMMINILE 
2. 2 DIVISIONE FEMMINILE
3. UNDER 18 FEMMINILE + FASE FINALE 
4. UNDER 16 FEMMINILE
5. UNDER 14 FEMMINILE
6. UNDER 13 FEMMINILE + FASE FINALE (19 Maggio 2013)
7. PROMOZIONALE UNDER 12 (Fasi finali Domenica 2 Giugno 2013 )
8. TORNEO PROVINCIALE DI BEACH VOLLEY (svolgimento in forte dubbio a 

causa del commissariamento)
           E dato che fino ad oggi la matematica è una scienza esatta e non un opinione, non sono tre 
           come da Voi riportato nella Vs comunicazione del 21/05/2013 !

- Malumori Relativi alla poca attività ed email
      

Oltre la mail del Revisore dei Conti, unico altro elemento di corrispondenza “vivace” si è 
verificato con il consigliere Bruni per la modifica di una data preventivata per la fase finale 
del campionato UNDER13. Abbiamo ritenuto di dover ‘ascoltare’ le necessità e le difficoltà 
di tutte le società interessate ; questo ha comportato alcune modifiche organizzative,  che 
sono state concordate preventivamente con le Società interessate all’organizzazione ( Gao-
Orbetello  e  Vas  Grosseto)  le  quali  con  grande  disponibilità  si  sono  rese  partecipi  ad 
accogliere le modifiche . La finale Under 13 si è svolta regolarmente e con grande cornice di 
pubblico  domenica  scorsa  19  Maggio  a  Grosseto  .  Ad  aggiungere  festa  alla  festa  del 
pubblico,  dei giovani atleti  e delle società partecipanti  abbiamo avuto il piacere di avere 
come  ospite  alla  cerimonia  di  premiazione  il  Vicesindaco  del  Comune  di  Grosseto  ed 
Assessore allo Sport il Sig.Paolo Borghi. Domenica 2 Giugno ad Orbetello si svolgerà la 
fase finale del campionato per la categoria UNDER12.Per dovere di cronaca e di ‘storia 
antica’ di questo Comitato, Vi ricordiamo che negli ultimi anni le finali UNDER13 si sono 
svolte sempre nel solito luogo e senza polemica alcuna. 

            Forse il nostro modo di procedere ad una scelta condivisa, ascoltando le varie menti e cuori 
            delle varie società , della data e del luogo non  è stato gradito da qualcuno, ma la giornata di 
            festa vera della pallavolo che si è svolta al Palazzetto dello Sport domenica 19 maggio ci ha 
            confermato che sia stata la scelta più equa e meritevole di plauso e non di ‘conflittualità’ .

Consapevoli  che i cambiamenti  in qualsiasi  organizzazione generano sofferenze emotive, 
accettiamo anche le emozioni negative espresse nelle mail di cui siamo a conoscenza.



Però  in  nessuna  di  queste  né  in  altre  ricevute  dal  Comitato  Provinciale  si  evidenziano 
lamentele alla poca attività. 
Vi invitiamo pertanto di metterci a conoscenza, delle email in Vs possesso che sono state 
causa  della  Vs.  grave  decisione  di  commissariare  tutto  il  movimento  pallavolistico 
grossetano .

- Valutazione Dati di Bilancio

Come  anticipato  nel  punto  “Attività  e  Campionati”  la  mancata  imputazione  delle 
entrate comporta una valutazione errata sull’autosufficienza della gestione.

Gestione Economica peraltro in linea con le precedenti, che ha operato per meno di 6 mesi 
su bilanci previsionali economici e di attività decisi da altri e che non ha nemmeno fatto in 
tempo a chiudere il bilancio di gestione semestrale.
Dal momento che i conti sono in attivo e che il Comitato ha funzionato fino ad oggi come 
potete sostenere la non autosufficienza economica essendo sostanzialmente immutate sia le 
entrate che le uscite. Per quanto riguarda la richiesta inviatavi, di cambiamento della sede 
del  Comitato  con  una  previsione  di  spesa  lievemente  maggiore,  vi  comunichiamo  che 
stavamo valutando altri preventivi e sedi (come messo a verbale nel punto 3. della riunione 
del  Comitato  tenutasi  il  22/04/2013  a  cui  era  presente  anche  il  Revisore  dei  Conti 
Sig.Donnini Giovanni  ) per reperire la situazione economicamente più vantaggiosa rispetto 
alle  esigenze  di  :  bilancio  ,  delle  riunioni  tecniche  degli  arbitri  e della  tenuta  dei  Corsi 
allenatori , esigenze nate dopo la chiusura della sede del Coni a dicembre 2012.

Ci  chiediamo anche quali siano il “pensiero” e la “cultura sportiva” , di commissariare un consiglio che 
come suo mandato si proponeva proprio lo sviluppo e la promozione, e che soprattutto ha appena fatto in 
tempo ad insediarsi ed ha prendere le consegne dalla precedente gestione.
La domanda che ci sorge spontanea è : come mai  solo ora si prende una decisione inappellabile contro un 
Comitato eletto da sei mesi, entrato nelle sue funzioni a metà Dicembre,  con i Campionati già indetti , e non 
negli ultimi anni con lo stesso numero di Società iscritte, la stessa tipologia di attività e gestione economica 
simile.
Se la “cultura” che sottende questa decisione è fondamentalmente la sostenibilità economica, allora 
non era meglio prenderla prima delle elezioni di Novembre u.s. ? Si sarebbero evitate inutili perdite di 
tempo  e  denaro  da  parte  della  Federazione  e  da  parte  di  tutti  i  componenti  di  questo  Comitato 
compreso il Sottoscritto Presidente commissariato, il quale (potete verificare) non ha mai richiesto un 
solo rimborso spese, ha comprato di tasca propria e non con i soldi del Comitato, dei piccoli premi per 
i  bambini  vincitori  della manifestazione di mini  volley svoltasi  a Porto Santo Stefano in occasione 
dell’anniversario della fondazione della Società ed a cui hanno partecipato circa 40 squadre e 200 
piccoli atleti a testimonianza di una ricchezza di un movimento pallavolistico provinciale che a mio 
giudizio non merita il commissariamento.
Per quanto sopra esposto e verificata, a nostro giudizio, la “quasi totale” inconsistenza delle motivazione 
addotte, Ci viene da supporre che si sia atteso l’esito delle elezioni per poter decidere se tenere o no in piedi 
il Comitato Provinciale di Grosseto.
Una sorta di sopravvivenza “pro tempore” , che ha trovato a fine campionato il momento ideale per poter 
essere somministrata l’eutanasia e trovare ‘un capro espiatorio” a cui addossare la responsabilità dell’exitus !
Nel rifiutare il ‘vello’ del capro espiatorio termino con una frase del Patrono d’Italia San Francesco d’Assisi, 
che riassume il  nostro vissuto:  “ Cominciate col  fare ciò che è necessario,  poi  ciò che è possibile.  E  
all’improvviso vi sorprenderete a fare l’impossibile ! “  Purtroppo non ci avete dato tempo di adoperarci per 
il secondo capoverso di questo bellissimo pensiero .

Con Osservanza 
Dr Riccardo Bassi
_________________

PS:  Come già anticipato nella Ns. comunicazione del 18/05/2013 rimaniamo in attesa di  copia del verbale della seduta 
del Consiglio Federale dell’11 Maggio 2013 . 




